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U n libro appassionante, 
che ha convinto anche 

il vecchio Socrate a propor-
velo come primo consiglio 
di lettura, insieme ai più 
fervidi auguri per lôanno 
nuovo. Si intitola 

Lôesperienza del male ed ¯ 
lôultimo contributo di Anto-
nio Cassese. Lôha pubbli-
cato il Mulino ed ¯ lôesito di 
una lunga conversazione 
con Giorgio Acquaviva. 
Cassese, grande professo-
re, grande studioso di dirit-
to internazionale e grande 
giudice, tratteggia in que-
ste pagine ricche di storia 
e di dottrina, di riflessioni e 
di scelte e decisioni, la pro-
pria lezione magistrale. 
Acquaviva ci dice che il 
suo interlocutore aveva 
considerato con riluttanza 
lôidea della lunga intervista 
e che solo alla fine aveva 
accettato, dichiarando che 
sarebbe stata per lui come 
una ñbarricataò, in cui a-
vrebbe usato tutto quello 
che gli capitava per le ma-
ni: fatti, persone, idee, e-
sperienze, biografie e au-
tobiografia, impressioni 
personali e vicende colletti-

ve. Una barricata eretta in 
nome della dignità della 
persona e della teoria e 
della pratica dei diritti uma-
ni, in un mondo complicato 
e difficile. Antonio Cassese 
è riuscito a sfogliare le pa-
gine della sua lezione ma-
gistrale. Pochi giorni prima 
della sua morte, 
nellôottobre dellôanno che si 
è appena concluso. Via via 
che avanzavamo nella let-
tura dei dieci densi capitoli 
de ñLôesperienza del maleò, 
col vecchio Socrate ci 
chiedevamo in che cosa 
propriamente consistesse 
la lezione della vita di un 
tipo speciale come Antonio 
Cassese. E alla fine ci ¯ 
sembrato che il nucleo 
centrale del suo insegna-
mento, nella teoria interna-
zionalistica dello studioso 
e nella pratica del giudice 
nei tribunali internazionali, 
coincidesse con una singo-

lare e rara connessione fra 
un atteggiamento realistico 
e severamente consapevo-
le delle terribili difficoltà del 
mondo e una lealtà intran-
sigente nei confronti degli 
ideali e dei princìpi della 
giustizia internazionale e 
dei diritti umani.  

O ra, si è tanto più capa-
ci di insegnare agli 

altri quanto più si è disposti 
a imparare dagli altri. Cô¯ 
una pagina del libro in cui 
Cassese racconta una vi-
cenda personale in cui gli 
è accaduto di imparare 
una cosa molto importante 
dal grande giurista e giudi-
ce olandese Bert Roeling. 
Erano insieme a una con-
ferenza in cui Cassese 
presentò una relazione che 
mostrava con severo reali-
smo la debolezza di certi 
principi del diritto interna-
zionale umanitario che 
sembravano non avere 

presa nel mondo reale. Il 
mondo dei Leviatani, della 
guerra, della violenza, 
dellôesperienza del male.  

D opo il mio intervento 
Roeling si alzò e mi 

criticò - con garbo ma in 
maniera ferma - sostenen-
do che avevo torto, perché 
i princìpi hanno una loro 
importanza di per sé, han-
no una loro vita autonoma, 
possono non essere appli-
cati anche per 
cinquantôanni e poi magari 
un giorno un giudice li ri-
scopre e li fa vivere. Fu 
una vera lezione per me, 
non solo storico-morale, 
ma anche giuridica. /é/ I 
princìpi cercano qualcuno 
che li porti sulla scena. 
Lôintuizione di una poten-
zialità che aspetta solo 
lôoccasione per realizzarsi. 
Pi½ tardi a LôAia, nello svol-
gimento del mio lavoro di 
giudice, mi sono reso con-

to che avevo davvero la 
possibilità di dare succum 
et samguinem a quei princ³-
pi: attraverso una sentenza 
cô¯ la possibilit¨ di trasfor-
marli in realt¨ concretaò. 
Grazie di cuore, professor 
Cassese, per la sua lezio-
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LõOMNIBUS A CAVALLI 

 

I  
l primo servizio di trasporto urbano 
a Pavia fu una carrozza aperta tipo 

giardiniera, impropriamente chiamata 
tram, che era chiamata il ñTram a ca-
valli di Del Boò (foto 1), dal cognome 
del proprietario e, sembra, anche 
conduttore; il servizio ebbe inizio nel 
1892 e collegava la stazione ferrovia-
ria con il centro in corso Mazzini an-
golo piazzetta del Sale. Gli alberghi di 
Strada Nuova contribuivano economi-
camente al servizio che, seppure un 
poô precario, risultava gradito per la 
tariffa più conveniente rispetto a quel-
la delle carrozze da piazza.   
 

IL TRAM  

 

L 
a necessità di dotare la città di 
Pavia di un valido servizio di tra-

sporto che sostituisse lôormai inade-
guato omnibus a cavalli, era molto 
sentita e il Comune tramite la propria 
Azienda, costituita nellôanno 1903 per 
gestire il servizio di produzione ed 
erogazione del gas, progettò e costruì 
una tranvia. 

L 
a linea tranviaria, inaugurata il 13 
maggio 1913, si sviluppava da 

est, in via Scopoli, allôaltezza dellôOrto 
Botanico, a ovest, cioè alla stazione 
ferroviaria, attraverso la parte centra-
le della città; in viale Gorizia, di fronte 
a via Scopoli fu costruita la rimessa 
(foto 2), nellôarea ove ora si trova un 
parcheggio.  Il binario, a scartamento 
normale (mm. 1435), era in parte uni-
co e in parte doppio, secondo la lar-
ghezza delle vie che lo ospitava, 
Lôincrocio delle vetture dirette nei due 
sensi di marcia era regolato dal ri-
spetto dellôorario di transito; la lun-

ghezza della linea era di 1400 metri 
circa, lôalimentazione, elettrica, aveva 
la tensione di 600 volts. Le vetture 
erano quattro del tipo Thomson & 
Houston (foto 3), costruite su licenza 
della casa americana, avevano due 
assi con i posti di manovra a entram-
be le estremità per invertire la marcia 
ai capilinea. 

N 
el periodo fra le due guerre la 
tranvia fu prolungata, in varie 

fasi, verso est prima a Santa Teresa 
(Case Snia Viscosa) poi al termine di 
viale Montegrappa (chiesa di San 
Pietro in Verzolo); analogamente fu 
prolungata anche a ovest, superando 
la linea ferroviaria Milano-Genova sul 
ponte del Policlinico, prima in piazza-
le Golgi (Policlinico) (foto 4), poi a via 
Taramelli (Istituti Universitari); la linea 
raggiunse così la lunghezza comples-
siva di 4900 metri circa. Per gestire 
tali prolungamenti furono acquistate, 
nel 1932, dallôAzienda di Milano 12 
vetture tipo Edison (foto 5) che con-
sentirono anche lôaccantonamento di 
quelle originali. Il trasporto a Pavia 
avvenne lungo i binari dellôallora esi-
stente tranvia a vapore Milano Porta 
Lodovica-Pavia (foto 6). Lo schema 
della linea tranviaria urbana e delle 
linee del tram a vapore, in città, è ri-
portato nella figura A (pagina 4). Alcu-
ni spezzoni di binario sono ancora 
oggi visibili in piazzale Minerva e nel-
la zona della stazione (foto 7). 
 

IL FILOBUS  

 

N 
ellôimmediato dopoguerra era 
emersa lôesigenza di una linea 

con un andamento da nord a sud che 
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di CLAUDIO GUASTONI *  

* CLAUDIO GUASTONI è nato a Mila-
no nel 1952, dopo il diploma, con-
seguito nel 1971, è stato subito 
assunto presso lõATM di Milano, 
dove ha lavorato sino al 1978, nel 
settore programmazione delle line-
e di superficie. In quellõanno ¯ 
stato assunto presso lõASM di 
Pavia, Servizio Trasporti, settore 
esercizio, diventandone responsa-
bile, dove ha svolto la sua attività 
professionale dal 1978 al 2001. Nel 
2002 ¯ passato alla LINE, suben-
trata allõASM nellõesercizio della 
rete di Pavia con lo stesso incari-
co; nel 2009 è stato collocato in 
quiescenza. Oltre lõaspetto profes-
sionale ha sempre coltivato 
lõinteresse per la storia dei tra-
sporti, nelle sue varie forme, con 
particolare riferimento a quelli 
urbani. Sposato, un figlio, vive e 
abita a Pavia.  

1 - TRAM A CAVALLI IN VIALE DELLA STAZIONE, 
1903 (FOTOTECA MUSEI CIVICI, PAVIA) 

2 - RIMESSA DI VIALE GORIZIA, ANNI õ30 (FOTOTECA MUSEI CIVICI, PAVIA) 

3 - TRAM IN PIAZZA DEL MUNICIPIO, 1914 
(FOTOTECA MUSEI CIVICI, PAVIA) 


